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Discorso del senatore PEOILE. 
Rjiprpduclam'o' dal resooooto stenogra­

fico Il notévole discorso pronunciato su 
qnèi'io' argomento 'lm(ibrten'tisalnia dal 
senatóre Péòllé nella tornata'l'3 luglio 
corr. del Senato, dUcetsndusi il bilauqio 
d«)i'istNi2Ì8ti(i pabblica. E da far vMi 
c^é là vose dÈitrillastre uomo — il quwe 
con.giovanile tenacrEÌ ed energia da lun­
ghi aiiììi' Comkaite p6r una oansn che 
può illFsi te pi« pati-ìaUea — non rl-
mìinga a lu'pgd Inascoltata, 

SWÀtoif FeolU. Ho ascoltato con 
miòlto Interesse 11 disiiorsn dell'illustre 
collega' Oannizzaro ed auguro che, lei 
importanti notizia da lui offerte possano 
influire sul (Consiglio superiore dell'isti'u-
ẑ oàa pubbllóul di cui egli cosi degna­
mente fa .parte, per tògliere le oontra-
rleià che "si riscontrano In Italia par 
l'introduzioiie nelle universiti di. una 
dalfe «àiè'À'zé' &^f\iena, cbs ò pài- noi 
la' più importarne di tutte, vale a d-rà 
délragronómia. 

Ma ddn è ,d! questo che io Intendeva 
oggi' di intl'a'tietiero il' Senato, l o spa-
zierò in'un'campo aÉsai plii modesto. 

' Qliandp taluno sorgo a'chiedere ìtl-
cuiiphà in'occasiona 'del bilancio dell'i­
struzione pùbblica 0 dell'agiicóltura, si 
seàt'é rièpon'derb dal ministro ohe non 
ci SODO i mezzi. Si dice': n(m possiamo 
far lo^scnole perchè siamo poveri; sen^a 
riflettere ch.6 non far le scuole è il vero 
mél^o di ' perpetuare la povertà, 

Non citerA l'esempio degli Stati U-
nitr d'Aberica,'che dopo la liberazione 
degli sclilàvl b'i sono affrettati a creare 
migliata di scuole per i negri, cooside-
rasdofa come 'uiià ' necessitii politica e i 
coma un mezzo di 'aumentare ta rie-' 
ohezza del paese e di rendere più pru-
fltievoli la forza dell'uomo. 

Non dirò della Svezia, della Oermaola,' 
dei 8elgio,"ché sono trop[io piiÌF avanti 
di noi; ma la Francia ohe cosa non 
fece per lo 'scuole' jpopolari? Quale' è lo 
spiritò che Y'egna nel Parlamento fran-, 
oese ? Leggasi nelle memurle di Qiiizot 
questo notevole passo; 

« Pai''mi Doué et i^' nos jours, le Mi­
nistèro de',l'instruotlon publiqii» est, de 
t'oba les départeinents minìstériels, le 
pî à pctpulaire', celiii acquei le public 
pofte le plus' de bleovaillanca et d'e-. 
spérance." Boa syAipfòmé dans uu'temps 
ou les'hommes u'e sont, dit-on^ prò-ic-
cu r̂és qua de lenra Intéréts matériels 
eV'iictuels »'. 

Quanto non piaoecebbe all'onorevole 
Oiautmo ./sl)e i j i ^ m ^ 8Ì,]ii)teefB9'eidire 
altretrouto? 

Andiamo ai fatti. Dopo nn! inchiesta 
ordinata dal,Governo francese,nel. 18'76, 
dalla quale risultò ohe occorrevano 716 
mitiooi ,per iJooaUJCid>aiif»damedtM8J:b-
lasl^i, .la'.Camera: francese, con una 
prirnsi leggo primo.luglio 1878, conca' 
de.v»..ai iOamuni.. 60'mj|jani di sussidi e 
QO milioni, di prestiti; con una seconda 
legge del 2 agosto ISSl-i 60 milioni di 
su.Baidi'ie 50 milioni di iprestiti ; conunai 
terza dei 20 marzo 1883, 40. mi-' 
lioni..̂  d) sovvenziona . e i 80 milioni di 
mutui ; con una quarta^dél 30 gennaio 
1^8,4t;;S8 milioni ei.un terzo di sussidi. 
Nel (Settennio, dai 1878 al 1885, sono 
adunque 170 milioni a un terzo di sus­
sidi e 19Q imliìoBi di'prestiti>ai Comuni, 
votati senza difeu^sioni,e all'.ifnanimità. 
Nella seduta de!'28''dlcembre, 1883,.e-
rafiO'presenti '433^,deputati, ' k spesa 
complessiva nel settennio, tra Stato,' di­
partimenti e Comuni, per locali scola­
stici ed arredamento'fu di 424 milioni. 

Nel settennio successivo dal 18^5 al 
\9Xfi si speséfro altri 170' milioni.' E il 
presidente della Repubblica' in uda non' 
lontana circostanza, potè dire con le­
gittima soddisfazlo'uo : « Non è Invano 
che la Repubblica in veutlòiiiqlié anni 
ha coperto il paese di scuole »• 

E in lt*Ua;]| P,^ima,s4sU187?:PÌ ..:aa-
ooiroafaaiCjomuni il sussidio di un terzo 
delia spasa pei; i locali.ed arredamento. 

Con légge 18 luglio 1878 si acoòr-
(lafono 522 mutui di favore per la 
Somma.di 24 milioni; colla legge.-8' 
luglio 1888 si avrebbero potutgi accor­
dare. ,(iel .deceqn^ altpl ,43 milioni ; ma< 
dopo averne concessi una dozzina,-1 il; 
miniBtfQ.,,del Tesoro sospê Oi l'applica­
zione ^i q.u^t» legge,., dicendo che. la: 
Castia.'depositi, e prestiti non,aveva de<ji 

naro da prestare al Comuni, Si continua, 
è •ver»,!ad liBOordarasuiaìdi ihia'.inta, 
purché la somma non'SU(tlri.Ufi,50tOOO', 
lire, ma verso tali esigenze da parto 
dall'ufSciu teooiedi ministeriale, che è> 
meglio rinunciarvi: l'ho provato:io stesso' 
per il Comune dove sono sindaco. 

Abbia il coraggio il signor ministro di 
fare unti^ iucbldsta simile a quella che 
fu fatta in Francia n l̂, 187Q, a vedrà 
quaotbj sfaf -(SOTcf!Ìi( dSttd Sdell'UBafJ! 'iSla"-
tore di questo bilancio nell'altro ramo 
del Parlamento, cioè che «gli édiflzi 
addetti alle scuole elementari, tranne 
che In qualche fortunata e rara rogionti, 
rappresentano la più colpevole ed-evi­
dente negazione dei precetti più elemen­
tari della igiene pubblica e privata ». 

lo poi richiamo l'attenzione dei signor 
ministro sul poco profitto che si ritrae 
dolile scuole elementari, le quali rappre­
sentano pura una spesa co'mplessiva 
m'rtltb rileVdntóV Sopra 82B3 'CoVriéifi, 
1800 soltanto hanno il corsbelementàVb^ 
superiore, 6453 non haiino che la sono>a ' 
unica di tre classi. 

Dei 2,160,407 isoritti nelle scuole ru­
rali, solo 412,110 arrivano alla terzi 
classe, vale a dire nn quinto, e, di que­
sti, bolo 173,351, secondo la stalistioa 
1893 04, ottengono il non difficile prp-
acicjjtimento; vale a dire l'otto per ceiSito 
del totale, 

E' cosa naturale che quasi tutti questi 
scolaretti si presentino alla leva illet­
terati da dove sventuratamente escono 
anche illetterati dopo la'soppressione 
delle scuole reggimentali. 

,jSiiPf.es,esta.q[9 alja. l^ya. fì\t(s\ì\iù 
per cento à'illett^rait, con. multA.diver-' 
sita da regione a regione;, per esempio 
il Piemonte \a la Liguria col 20 per 
cento; la Sardegna e-la Sicilia col 57 
ed anphe col 63 per cento d'illetterati. 

L'onorévole presidente del Consiglio, 
il quale disse che spetta alla Sicilia il 
primato in Italia della delinquenza, a-
vrebbe anche potuto aggiungervi il pri­
mato dell'analfibetismo. 

Si dice che i nostri contadini sono 
poveri',' e 'obe'per, cobsega^iat'.h^nno 
bisogoo di usufruire i loro ragazzetti 
nei lavori campestri. 

A questo proposito io vi racconterò 
un fatto singolare. 

La mia provincia, come tutti sanno, 
a mezzodì è in confine aperto con l'Alt-
stria. Non vi è né un monte, né un fiume, 
uè un fosso, ohe divida i due Stati. Di 
qua e di là troviamo all'incirca la stessa 
gente, gli stessi costu'mi, lo stesso dia­
letto. Orbene, 1 nostri ragazzetti, in al­
cuni .di. questi paesi di m^nfliie, vannp. a 
pascóiàfé,' verso 'un' piccolo donjp'easo, 
gli armenti in èostituzione dei ragazzetti 
loro vicini che vanno a scuola. Il che 
vuol dire che l'Austria riesco a far an­
dare a scuola i suoi, mentre noi non 
siamo capaci dì far andare i nostri. 

S'. è dotto che lo scuole complemen­
tari, serali e fostive, danno poco profitti;. 
E' vero. Lo si spiega fàcilmente, quando 
si rifletta che non hanno nessuna orga-
uizzazioné 0 nessun incitamento, o che 
i compensi ai maestri furono gradata­
mente diminuiti ; e anzi séno ridotti a 
35,lire,'ohef dedotta la,ricchezza mobile, 
ai riducono a 32 38 per ogni maestra 
ohe faccia il corso complementare. 

L'ignoranza nelle campagne'.'è fatala. 
Non vale nemmeno il medico, perchè 
l'ammalato gotta via Î t medicina' e corre 
dal ciarlatano. Non vale nemmeno il 
conferenziere ambulante, perchè il con­
tadino non lo capisce. Dopo finita la 
conferaaza, anziché giovarsi del Sinda­
cato agrìcolo, va a prendere il concime 
chimico dai Comitato cattolico, dove "lo 
paga..;due 0 .tre, lira di pììi.-j 
, La Societài deglii agricoltori italiani 

farà,', vivt̂  istanza al signor ministro, 
perché provveda ad una ;baona scuola 
complementane, come l'hanno ornai tutti 
i .papbi civili. Ed io gli raccomando fin 
d'ori; di studiare, l'importantissimo argo-i 
mento.nelle sua ferie autunnali. 

La scuola, com'è, rappresenta in gran 
parte denaro sprecato. Tanto più, dico, 
necessita questa scuola complementare, 
perchè una volta i nostri militari usci-, 
vano dall'esercito sapendo leggere e scri­
vere : oggi non più. E' una questiona 
assai più urgente, a mio modo di vedere, di 
quella della riorganizzazione delle scuole 
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medie. Tanto' nelle clnssiche còmóMiolle 
tecniche, dove funzionano buoni presidi 
e buoni insegnanti, si' ottengono frutti 
buoni e anche lodevoli ; ma nella gran 
parte delle nostre scuole elementari si 
ottengono risaltati nulli, prova se sia 
il persistente analfabetismo. 

Ma dove troverò io I denari — mi ri­
sponderà il ministro — per (are i fabbri­
cati, per fare la scuole oompleimentari ? 
1 denari, in Italia, o signori, si trovano 
per tutto fuorché per l'istruzione popo­
lare. 

Non ricorda lo spese paiite,., che or­
mai sono nel dominio dei fatti, parlo 
solo delle somme ohe abbiamo votate 
in t]uesti giorni. 

Aumento di milioni per l'esercito; au« 
mento di milioni per la marina; innu­
merevoli maggiori spese nei vari Minl< 
steri, 

Ai lavori pubblici occorre di elevare 
il locile, I denari si trovano ; al Idibi-
stero di agricoltura occorre di compiere 
il palazzo, e i denari si trovano. Solo per 
l'istruzione popolare si lesina a la Cassa 
dei depositi e prestiti non ha denari. 

Io non contrasta le spesa di difesa e 
di decoro, ma ho detto tutto questo per 
eccitare il signor ministro a chiedere 
anch'esso nel prossimo bilancio le somma 
convenienti a per i locali e per le scuole 
complementari ; a per tutto ciò ohe ne­
cessita alla pubblica istruzione. Se non 
che,.., questa è musica dell'avvenire I 

Veniam') ad un risultato importante 
nell'educaziene fisica che ai può ottenere ' 
senza uscire dai limiti del bilancio. 

I< dati Bta;tistioi delle nostra leve mi­
litari accennano ad una decadenza dalla 
razza italiaba. > ' 

La leva dei nati nel 1874 ci presenta 
il 43'.73 per cento di scartati. 

Abbiamo una quantità dì coscritti, 
specialmente nel mezzogiorno d'Italia, 
che non re'siatono alla fatiche a che 
passano all'Ospedale, con danno della 
famiglia, dell'erario e dell'esercito. 

La mancanka d'igiene scolastica e' 
l'abbandona degli eseroisl Ssici sono cer­
tamente la'principali cause'di questa' 
decadenza. 

In Italia si f̂  pochissima ginnastici 
nella scuole elementari, a la si fa fra i 
banchi. Nelle scuole medie incontrasi 
bene spesso la contrarietà dei direttori 
a dai provveditori, che la considerano 
un perditempo. In ogni casp, dopo.la 
scuòla la' éi abiiànabilitf,' persHé" •fa'ltk'"in 
modo noioso. 

Le Società ginnastiche in Italia, tanto 
benemerite, sono in numero esiguo. Di 
società federate ne abbiaî O 130; fra 
tutte 150 circa'i'con due a tremila gin­
nasti attivi tntt'al più; mentre' in'Ger­
mania ve ne' sono 5544 con 554,597 
soci, di 'cui quasi 300,000 soci attivi, 
cento volte più che coi in Italia. 

La mancanza d'igiene scolastica' -a 
l'abbandono degli esercizi fisici é fatale 
per l'Italia, ed é causa dal decadiménto 
della raz^a, In Inghilterra', dove poveri 
e ricchi; giovani e vecchi, noilaini e ddnne, 
tutti si esercitano, le Società di assicu­
razione' delia vita segnanb un aumento 
nella capacità toracica',' nelfa statiii'àf e 
nulla longevità^ 

Oggi noi vediamo tutti i popoli civili 
aCfaccendarsi per diffondere "gli estìroizi 
fisici nelle scuole' a nel popolo;' a sóòpo 
di-benessere, di morale, e di d'ì:e8a della 
patria. 

So, onorevole signor ministro, di sfon­
dare porte apeHe ; ma parlo solo per 
facilitate il suo compito. 

Ora, se gli esercizi 'fisici non -inco­
minciano dalla scuola elementare,- non 
entreranno mai nelle abitudini del'po­
polo, come voleva il ministro De Sanctis, 
autore della legge sulla obbligatorietà 
delia ginnastica, 

I maestri elementari sono obbllgatl-
ad impartire questo insegamentb'. Per i 
bambini dello scuole elementari non oc­
corre una ginnastica scientifica, una 
ginnastica saj^iante. Busta una ginnastica 
ordioativa, ed i giuochi, i quali si face­
vano una volta dappertutto, e si possono 
e si devono ripristinare. I giuochi erano 
una' della felici abitudini dei nostri avi', 
e si trovaiio poi descritti ed ordinati m 
tutti i trattati vecchi a nuovi - di edu­
cazione 'fisibb.-'a di ginniistloa'. Dove e-
slstono palestre, se ne usi,'8pecialmedte 
nella cattiva stagione e nelle' giornatO-
piovose. Dove non esistono, il -maestro 
si giovi delle piazze, dolio strade, dei 
prati, dei campi militari, che il ministro 

I deila guerra accorda volentieri nei giorni 
e nelle ore in cui non sono occupati 

, dagli esercizi militari. 

Roma, nelle scu;>le elementari, offre ! 
uno splendido esemplo di ciò che do- { 
vrebbei'd fare tutte lo città italiana. i 

Ora, .per iscuotero l'attuàja^ inerzia, ' 
psr muovere tutta la scolaresca, occor- \ 
rono tra cose, che npn costano nulla: 
occorre II voglio dell'onorevole mini­
stro; occorra che esso ordjoi, ohe gli 
esercizi, s| facciano in modo-,piacevole 
e adattò- àll'aU'' dol ' bàmWrif; 'ò'cfflri'e 
che egli si giovi in ogni paese della 
persone influenti che comprendano la' 
necessità degli esercizi fisici, per vin­
cere le ripugnanze di gran parta delle 
autorità'scoiastloha e dei'genitori. 

Io sono stato al Congresso di 'Vercelli 
dove vi è una nttjma Società ginna­
stica e dove si faceva un brillante con­
corso; ho domaudatu se si faceva la 
ginnastica nelle sonole elementari e mi 
fu risposto poca e fra i banchi ; ho do­
mandato se si faceva la ginnastica nella 
scuola normale, e seppi che, per ordine j 
del provveditore e del direttole, la gin- ! 
nastio'a nel solo terzo corso la'al faceva | 
l'ultima ora del sabato, quando le al- ' 
lieve erano già stanche a si esentavano. 

Allo scopo di risvegliare nel pKese 
l'amore per gli esercizi ginnastici, si è 
costituito in Roma un Comitato centrale 
per propagare questi esercizi oolle scuole 
e nel popolo. Il Comitato va promo-. 
vendo l'istituzione di Comitati locali in 
tutti i principali cehtri d'Italia'. 

L'onorevole ministro potrà giovarsi 
dell'influenza degli uomini egregi ohe 
compongono questi Comitati, e si po­
tranno ottenere, come si è già comin­
ciato, pronti e notevoli effetti. 

Ma un'altra cosa ò indispensabile. La '| 
direzione della ginnastica venne recen­
temente affidata ad uno dai più illustri 
e distinti funzionari del Ministero, il 
quale però ha sulla spalle nientemeno 
che la direzione generala dell'Insegna­
mento secondàrio. 

Ora, che cosa potrà fare questo e-
gregio uomo per la ginnastica! 

L igiene dello scuole non è rappre­
sentata da nessun ufficio. 

In esecuzione dell'art. 3 della legga 
Casati, oltre ai governo dell'insegna-
mtinto pubblico, incomba l'Obbligo al 
ministro di ifnpravegliare l'insegnamento 
privato a tutela delja morale, dell'igiene, 
dell'istituzione delio Stato e dell'ordina 
pubblico. Quanto bisogna vi sia di que­
sta vigilanza nel momento attuale, la­
scia pensare a tutti voi. 

E' sperabile che gli asili, cosa logica 
0 razionale, passino, coma istituti edu­
cativi, alla dipandenna dol Mitiiatero 
dell'istruzione. Per questi tre impor­
tanti argomenti: educazione fisica, vi­
gilanza igienica ed asili, sembra indi-
speosabiia che il Ministero provveda'a 
creare nn apposito dicastero. 

Le spese di amministrazione, coma 
osserva l'illustre relatore dell'Ufficio cen­
trale, sono di molto aumentate, si è 
fatto molto largo in questo campo : non 
sarà perciò difficile al ministro, con op 
portoni rimaneggiamenti, di istituire' 
questa divisione senza arrecare perciò 
sensibile aggravio a|'bilàncio;' 

Diceva Massimo D'Azuglio :' l'Italia è 
fatta, ora bisogna fare gl'italiani I Si­
gnor ministro, la fabbrica degli italiani 
è nelle mani vostre! (Si ride. Bene). 

IL PROCESSO PREZZI 
Roma 30 — L'istruttoria del pro­

cesso Prezzi è terminata. Il Pubblico 
Ministero e il giudice istruttore non si 
trovano d'accordo nelle risultanze. Il 
Pubblico Miiiist'ero chiede che si facciano 
due processi, uno contro il questore Mar­
telli per arresto arbitraria e violazione 
di donbicilio; l'altro contro le guardia 
per complicità in omicidio; il giudice 
istruttore crede che si debba fare un 
unico processo, inviando tutti alla sezione 
d'accusa per il rinvìo alle Assise, 

Operai italiani presi a sassate 
Carlsbad 30 — Operai italiani che so­

stituirono i m'uatori scioperanti addetti 
alla cava di lignite in Altrohiau, ier 
l'>i!tra sera furono aggrediti a sassate 
dalla folla. Degli eccedenti, 10 furono 
arrestati. Gii operai italiani sono partiti. 

I l^BAJIHI PB1I.A S'EDVZIOM 

Napoli S9 - A. Roocamonflua il bri­
gadiere dei carabinieri Vincenzo Riggio, 
palermitano, avendo aedotto a resa ma­
dre la giovinetta sedicenne Carolina 
Trucco, prima fu traslocato e quindi 

radiato dai quadri. Ieri rispondendo ad 
un'interrogazione del pretore di Roo-
oamonfioa,"presente la giovinetta, ac­
cusò la Trucco di condiscendenza. La 
giovinetta, appena udita l'accusa, estrasaa 
uda rivoltella, ferendo il brigadiere, alla 
presenza del pristora, con tre colpi gra­
vissimi alla testa e al colio. 

IN O R I E N T E 
Vorcto la pace» 

Londra 30 — La Reuter ha da Co-
stiiiitinopoli in data di ieri : « Nell'o.-
dierna oonfereAza degli ambanciatori ' 
per la stilizzazione dei paragrafi del 
préliminaiji di p'àc'e ta rajgiluutò ,un 
parfottii'Aif&'rdo rt^ua^S'd^ÀUl'ijiiSifone 
dell'indennità di guerra. La deliberaziono 
presa appagherà probaùiimenta, anche la 
Qermania. Ora gli ambasciaori atten­
dono nuova istruzioni nonché i!approva-
zione da parte dei rispettivi Governi del 
testò dei preliminari di pace. La pros­
sima conferenza avrà luogo sabato». 

Londra 30 — li Daily Telegraph 
ha da Vienna: «Si aasionrà ohe gli 
ambasciatori conaigliarono al Sultano di 
occupare certi punti dalla Tessaglia fino 
al completo pagamento dell'lD'JenQità». 

Il processo di Filippopoli 
Un oapitano assassino. 

In questi giorni si è svolto a Filip­
popoli US emozionante processo contro 
il capitano Boiooff a cpmplioi. 

Questo capitano di cavalleria, che era 
anche uno degli aiutanti d̂el principe 
Ferdiuandol volendo' disfarsi di una sua 
antica' amante, certa Anna Szimon, can; 
tante d'operette — dalla quale aveva 
aoó&e avuta una figlia — l'attirò eoa 
una lettera amorosa a Filippopoli, dove 
alia giunse 11 nova maggio di quest'anno. 

Era ad' attenderla una carrozza pri­
vata, guidata dal gendarme Bogdao, tra­
vestito da cocchiere. La ragazza, nulla 
presentendo, montò In carrdiiza con ud 
cestollino di fiori in mano,̂  insieme a 
Boiceff e al prefetto.di polizia Novilics, 
La carrozza si diresse verso la borgata 
Tachirpan, 

Anna Szimon, cominciando a sospet­
tare, gridò invocando soccorsa ; ma nes­
suno udì .le .sue., grida. Presso Tachirr 
pan, a dieci chilometri, dajyFilippopoli, 
il principe di Bulgaria possiede una pic­
cola isola formata , dal fiume Maritza. 
Là ai fermò la vettura. Boioeff e No­
vilics ^fferrdrono la ragazza; questa, 
svincolatasi, fuggi verso il villaggio gri­
dando a squarciagola. Ripresa e narco­
tizzata col cloroformio, fluì coll'essere 
sopraiTatta. 

I suoi assalitori, denudatala comple­
tamente, le appesero al collo una grossa 
pietra e la gettarono nel fiume. A Fi­
lippopoli i due assassini abbruciarono il 
cestellioo della vittima in casa del pre­
fetto di polizia, a nascosero gli abiti in un 
sacco, il quale oarioato con tre sassi, fu 
gettato io un pozzo. 

Sembra che il Novilios aia stato l'or­
ganizzatore dell'assassinio di Stambuloff, 
delitto al .quale probabilmente non -fu 
estradea'qùalcha alta ioflueoz'a.' 

II processo è terminato l'altro ieri a 
tarda orp^, , ., ,,,,,.. , .,„.,, , ,.,, ,., 

II:(!apitaoa Boiceff estate condannato 
aldarcaro in vita con ioatipf'Imeotoj'.Oosi 
ptt.r|é'ìl prefetto,'di poli.̂ ia, No.iriUgs;" Al 
ge'ndarmo' Bogdan',furp'np,i'nftltti6 anni ' 
e 8 mesi di carcere. Inoltre Boiceff e 
Novilics furono condannati ai-pagamento 
di 5000 franchi a favore della bambina 
di Anna Sziirio'L' 

Telegrafano da Budapest, 29 : 
«Il padre della cautaotai Anna Szi­

mon, assassinata dal ,capitauo Boiceff, è 
ritoroato.'qui -da Filippopoli' ierlaltro; 
agli non volle attendèr.b'colà p^r. sepeta 
la oondan'na,, 'jnèi à'atffó.ltò,à.partirà.con 
la nip_oti'na,'&gl.ia deil-assàssinata, perchè 
a Filippopoli egli.doveva temere perla 
vita della bambina e per la [Jropria, Del 
resto il Teoohio Szimoa durante il suo 
breve soggiorno in Bulgaria fu resf'og-
gp ,̂to d̂  sĵ .̂ciail atteozioni .da jpartà del,la 
gén'dà'rpiierî .', Sapendosi' che vi era a 
temere qualche oolpo contro dì ini, l'al­
bergo in cui e|li abita'va era óootlntta-
mente sociiij'gliata dà gendarmi ; ' cosi 
anche II treno con cui ritornò in patria, 
fu àc06ìfi;fg'pràtò'ano alla frontferà dà 
parecchi gendarmi, 

Szimon racconta d'aver saputo che il 
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prÌDOìpo Ferdiaaailo di Bulgaria aveva 
oonsegnato 500 monete d'oro al oapitano 
Bolceff ordioaadogli di ooosefriinra quePa 
somma ad Anaa Szim'.n per indurla ad 
abbaodonare la BulfZBria «d a non ri­
mettervi più piede, Boicelf però di tutt^i 
quel denaro non diede ad Anna nem­
meno un ocnteslmo, ma spese tutta la 
somma nelle orgio eoi suoi emioi. Quando 
fu spiccato il mandato d'arresto contro 
ii Boio$fr, questi ai trovava proprio a 
mensa del priaoipe. Quando gli organi 
dell'autorità di P. S. comparvero nel 
palszzo e mostrarono il maoduto d' ar­
resto, un aiutante cb' era di servizio 
pr^gó di accordare a Boiosff ancora 
ventiqaattr'ore di libertà e di circondare 
frattanto eventualmente il palazzo eoa 
OD cordone militare. L'aiutante riferi 
poi la cosa al prlnoipe Ferdinando, il 
quale fece togliere a Boioeff gli ordini 
iagiungendogll di spogliarsi dell'uoiforme 
militare e di indossare abiti borghesi. 
La Corte lasciò poscia la capitale bul­
gara e il ospitano venne arrestato ap­
pena ventiquattr'ore dopo. Quando si 
raccontò il fatto alla madre del prlnoipe, 
principessa GlemtDtloa, questa esclamò: 
f. Quel mostro merita la pena più grave 
che conoscono le leggi bulgare». 

Itiondàzìoni in Austria 
Una dlsgraaEia. 

Vienna 30 — In seguito a dirotto 
pioggie i fiumi Vienna e Danubio SODO 
cresciuti enormemente cagionando qui 
nei sobborghi e nei dintorni danni e-
normì. Parecchie persone nono rimaste 
senza abitazione. 

Aoofas dalla proviooie giuogooo nu-
tizie di forti piene e di inondazioni. 
Numerosi ponti sono crollati, il servizio i 
ferroviario ò interrotto. j 

Anche Ischi ò inondata, a oumerose ' 
famiglia sono senza abitazione, 

Praga 30 - ^ In tutta la Boemia i 
fiumi strariparono e inondarono varii 
terreni e interruppero le oomunicazioni 
ferroviarie. Sonvi parecchie vittime. 
Danni rilevanti, specie al nord e al 
nordovest della Boemia, Alcune città 
SODO parzialmente inondate. 

Vienna 30 — Presso Sampoellen 
(Bassa Auatria) fra le stazioni di Brin-
zerdof e Losdorf un treno precipitò da! 
terrapieoo. Il capotreno è morto. Oli 
impiegati postali sono feriti gravemente, 
due impiegati ferroviari e due viaggia­
tori sono feriti leggermente. La causa 
del disastro ò dovuta a un iCranameàto 
del terrapieno, in seguito alla continua 
pioggie. Il binario dèlia ferrovia sud è 
sommerso, le comuoicnziooi interrotte 
pure verso il sud. 

Nel pomeriggio è'crollata una impal­
catura presso il ponte Schwargenburg. 
Quindici operai caddero in acqua. Fi­
nora cinque operai soltanto furono sal­
vati. 

UNA CUBIOSA CIBCOLARE 
Leggiamo nella iV. f. Presse una 

ciroolaro veramente curiosa del capita­
nato distrettuale di Morano nel Tirolo, 
io cui si raccomanda ai maestri, agli 
ecclesiastici, alle rappresentanza comu­
nali, di far propaganda per la conser­
vazione del classio costume contadine­
sca tirolese, non perchè sia bello e ca­
ratteristico per uno" popolazione mon­
tana, ma perchè mantenga U classe ru­
stica fedele ai eaotìmsuti d-il passato e 
formi un popolo rurale ioacce'isibile ed 
ostile allo spirito ionovatore dei tempi. 
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CALEIDOSCOPIO 
CronMKe friulane. 
Luglio (1398). Fiaaceiioo d& Carrara cerca di 

rooderai banevoU gli Udinasi e ì Gpnti di Go-
rìxia. 

X 
Un ponsioro al giorno. 
L'eloqaoDZB della lagrimo ò la plA periuagiva 

dì tatte» imporoofihè prodaca BÌoipatia, impono 
ramoMous, ed ottiene, col BQO aileaiio, quanto i 
garriti o le preghiere DOU otterrebbero obo a 
grande stento. Le lagficae nella donna oono una 
potecia ehe fa trionfare la sua debolezza. 

X 
Cognizioni ntili. 
Biepoata ad un assiduo : L'abuso dei geUtì 

pDÒ produrre gravi e luoghi diiturbi di «tomaoo, 
come in genere ogni bevanda o oìbo ecaeisivamenta 
freddo 0 eccBcgivamonta caldo, ohe venga ingerito 

X 
La iflngo. Sriarada. 

Con rioaa lìguorina in matrimonio 
un giocator Ì'QQÌ. L'urta sfamato, 
in brave leialò pure il patrimobio 
della apoaina, ed or da diaperato 
ha la secondctf e mille gravi gaai, 
oltre un'intera gbo non tace mai, 

Spiegazione del monovarbo prooedents. 
FBA — G — GOLA. 

f er fluire. 
In Tribonale. 
Il pteoldento, con voce molto grava e sovora; 
--> Àdoaaato, ò la tanta volta che ricadete au t 

quel bauaot... Ma chi d cho vi aploge iaeaora- ' 
bilmente alla galera? , 

—- I carabinieri, signor presidente. , 
Penna e Forbice. 

La GhiniDa Migone ha gran vilore 
Per(;hà serba alla chioma il suo colore. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua 6 dijà del Jiidri) 

M e r c a t i d i a n l m n l l b o v i n i 
cho avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Domenica 1 agnato — Resìutta. 
Lunedi g id. — AKÌSIIIO Decimo, Spì-

limbergo, Tolmezzo, Tricesimo. 
Martedì 3 id. - - Codrnipo, Concnrdin. 
Mercoledì 4 id. — Latisaus, Ferootto. 
Giovedì 5 id. — Cervignano, Gonars, 

Portogruaro, Sacile. 
Venerdì 8 id. — Oemona, S. Vito al 

Tagliamento. 
Sabato 7 id. — Buttrio, Pordenone. 

A r t e g n a , 80 luglio. 

/ bemficii d'un acquedotto. 
Da grandi e piccini avversato prima 

ohe nascesse, criticato da sapienti e da 
ignoranti quando, nsooato, era ancora in 
fasce, adesso invece intorno al nostro 
acquedotto un coro unanime di benedi­
zioni si eleva da ogni parte; a alla 
stregua dei fatti avendo tatto ottima 
prova, adesso nulla più teme, solo aspet­
tando qualche in-iign ficaote ritocco che 
valga a rondarlo sempre pliì possibii-
menta perfetto. 

E' tutto inutile, a questo mondo si 
d&nno d^lla opere ohe portano in nò 
stessa a nell'intrioseoa loro naturatale 
un principio di squisita bontà e pubblica 
utilità, che 0 tempo o tardi non possano 
a meno di persuadere anche i più ritrosi 
e ottusi ìutolletti, illuminando colla forza 
dei fatti e coli'evidenza della ragione 
anche coloro che, abbagliati, vorrebbero 
perfino negare la luce del s )le meridiano. 

In quanto a quelli che in tutta buona 
fede sì mostrano contrari ad un' opere 
utile a benefica, così soltanto per una 
specie d'istintiva avversione contro le j 
novità In genera; in qu^into a questi, 
havvi la Provvidenza che ci pensa, s si 

i incarica di mandare di quegli eventi che 
! da soli riescono a completamente con-
I vincerli. 
I Quest'anno, a cagion d'esemplo, voi 
_ avete veduto come fummo colpiti da un 

caldo prematuro canicolare, e da una 
^ conseguente siccità eccezionale, ohe quasi 
^ perdurò un mese e mezzo; ebbons, ad 

onta di tale siccità, l'acquedotto si man-
j tenne sempre colle aolite acqua pGrenni 
1 ed abbuadanti. 
1 Difficilmente potreste formarvi un' a-
! degnata Idea dei malumore e delle esca-

descenze ohe d'ordinario aocompeguano 
nei paobi di campagna le grandi siccità: 
ora si sente a parlare di una baruffa 
accaduta nel tal borgo, ed ora oel tal 
altro; ora si sentiva a maledire quel 
pozzo perchè, privo d' acqua, arasi roso 
inservibile; ed ora di quell'altro; sempre 
condito il tutto con un» buona dose di 
imprecazioni, a con dei mocco'i tutt'ai-
tro rhe degni d'essere portati In Gh'csa. 

Stavolta invece, io grazia dell'acque­
dotto, ben pochi, per non dir nessuno, 
e specialmente nell'abitato dal paese, 
hanno potuto accorgersi che Giove plu­
vio fosse divenuto così avaro delle sue 
acque. Ed era un vero piacere al sen­
tire, ili luogo di bestomniia e di lamen­
tele, le confabulazioni che si andavano 
facendo dalla gente che la sera tutta si 
riversa nella pubbliche strade par go­
dere il fresco: ora seritivgta pronun­
ciare con gratitudine il nome del signor 
Aogelo Comini, ora si rammentavano i 
giorni del faticoso lavoro, a si nomina-, 
vano il montiur Gamba di Ljcco, e 
Romeo di Uditie, a Nelòu di Mootenars, 
e i minatori di Lusevera; insomma tutti 
i pi'iocipali operai si chiamavano a ras­
segala, come quando parlandosi d'una 
grande battaglia vinta, con orgoglio e 
con aiTetto si pronunciano i nomi di 
coloro che furono i primi e i più valorosi. 

Un'altra cosa rimarcabile a. degna di 
un pnbb'ico cenno si è ohe nel percorso 
fin dove le acque furono condotte al 
giorno d'oggi, e adoperate negli usi do­
mestici, nessun caso di febbre tifoidea 
si 6 p.ù manifestato; mentre nelle altra 
borgate, dove non havvi di que-st'acqua, 
vanno tuttora serpeggiando dette febbri. 

E se infine, come sempre, quando si 
tratta di opere che emergano e si tol­
gono dall'ordinario, è avvenuto anche 
in questa circostanza, cfao l'invidia fino 
dui primordi ha voluto (are le salite 
prodezze, tentando di mordere o di span­
dere il suo veleno; sa tu, Angelo caris­
simo, hai dovuto scontare i primi effetti 
del tuo beneficio colle aride ghiaie di 
qualche torrente, oh non maravigliar­
tene punto, 0 sopratutto non dolertene, 
pensando cho questa tal paga è una cosa 
comunissima, alla quale fino da prima 
bÌ8"gnava essere preparati. 

Ricordati che adesso non si sentono 
, altro che elogi e benedizioni, quando si 
I parla della fontana e di chi l'ha fatta; 
I e tu puoi stare certo e sicuro che in 
\ nessun' altra maniera avresti alla tua 
< memoria potuto innalzare un monumento 
' più duraturo, a nel tempo stesso che sia 

più atto a rinfrescare la memoria dei 
contemporanei e dei posteri, { 

Interpreti sinceri e versoi di molti 
cuori che ti amano e ti b^oedic-mo, noi 
abbiamo voluto ancora una volta ospri- j 
mere pubblicamente la nostra gratitudine j 
verso di te, a costo di farti violenza e '• 
di cfiendere la tua modestia. 

Alovmi amici rioonosoenti. { 

I l C o l l e g i o I X n s I o n a l e d i CI-
v l d a l e . U.] egregio amico ci scrive 
da quella città: 

<t Egregio signor Direttore I 
Liosai in questi giorni nel vostro gior­

nale e nel Foruny'ulii alcuni articoli 
che riguardano il nostro Collegio Na­
zionale. 

Io non voglia essera terzo uella que­
stione perchè rifuggo da polemiche di 
quais asi natura, ma per noi, cividalesi, 
tutto ciò che r.fl^tta i' istituto che ci 
costò sacrifizi, ed al quale serbiamo tanto 
affetto, tutto quanto di esso si dice, in 
bene od in male non importa, ha uu 
Interesse speciale- E perciò permettetemi 
di osservare ohe se ii vostro corrispon­
dente non aveva in animo di fare una 
insinwtiione a danno dell' istituto, come 
disse il periodica locale, pura l'impres­
sione che ognuno di noi provò alla let­
tura dei suoi articoli, fa chi essi ten­
dessero a mettere In dubbio la stabilità 
delle basi su cui l'Istituto medesimo è 
fondato. 

Ora invece io posso asserire — e con 
me chiunque voglia prendersi la briga 
di approfondirsi nell'argomento — che 
mal coma oggi il Governo si mostrò de­
ciso a curare lo sviluppo del nostro Ool-
legio, a mai come oggi questi corrispo­
se alla cure prodigatagli : gli ottimi 
risultati dell'istruzione impartitavi, 11 nu­
mero crescente degli alunni e lo con­
tinue domande di nuovo iscrizioni di 
convittori, ne sono la prova più lam­
pante *. 

Slamo lieti par le not'zie che ci reca 
questa lettera, le quali anohe par nostre 
informaziooì qui attinte abbiamo motivo 
di ritenere pienamente rispoudenti al 
vero. (N. d. li.) 

B a n d a d i V a e d l s . Programma 
che verrà eseguita da quella Banda so­
ciale di^maoi 1 sgusto dalle ore 19 e 
mezza alle 21 < 
1. Marcia «Il granatiere» 
Z, Mazuriia « Elvira » 
3. Sinfonia « Militare» 
4. Waltzer « Amore » 
5. Pezzo caratteristico « Ri 

tirata ingleàe ^ 
Polka «A. rivederci » 

Colascione 
Lingria 
Masio 
G. Walter 

Alberti 
Becucci. 

UDIIf E 
(La Città B il Comune) 
s t a t i s t i c a d o c u o g r a f l c u . Dal 

Bollettino statistica dal nostro Comune 
pel mese di giugno p. p. togliamo i sa-
guonti dati : 

Popolazione. Lsx popolazione a 31 
dicembre 1893 era di 37,608 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barumatrica media fu di 51.52; 
la temperatura massima di 20,83, media 
21.41 e minima 16.11; l'umidità asso­
luta di 12.25 e relativa di 60,8; la di­
rezione del vento N 73 E con una ve­
locità di chilom. 2,060; la pioggia caduta 
in 33,5 ore fu di millimetri 206,0; i giorni 
sereni furono i, misti 24, nuvolosi 2, 
piovasi 12, temporaleschi 10, nebbiosi 0, 
con grandine 0, eoa vento forte 0. 

Nascile. I nati' vivi furono 87 dei 
quali 40 maschi a 47 femmine; i nati 
morti 2 dei quali 6 maschi e 2 fem­
mine; gli aborti 2 ; i parti multipli 1. 

Matrimoni. I matrimoni furono 16 
dei quali 12 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibi e vedovi, 3 fra vedovi e 
nubili, a 1 fra vailovi. Gli atti firmati 
da tutti dno gli sposi furono 13, dal 
solo sposo 2, dalla sola sposa 1, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 50 
dei quali 27 maschi e 23 femmine. 

Immigrazioni, Gli immigrati furano 
61 dei quali 31 maschi o 30 fiimmiae. 

Morti, I morti (uroiiu 57 dei quali 
25 masc*!! e 32 femmine. 

Scuole. La media giorn'tiiera delie 
presenze nella pubbliche scuole fu di 
1569 nella urbane diurne, di 597 nella 
rurali diurno, di 60 nelle festive e di 
0 nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gli animull macellati furono 
102 buoi, 2 tori, 83 vacche, 2 civetti, 
39 vitelli vivi e 510 morii, 8 castrati, 
0 suini e 50 pecore. Il peso totale 
delta carni fu di chi logr. 38,341, Gli ani­
mali marti furono 2 cavalli, 2 buoi, 3 
vf.oche, 11 vitelli, 0 suini e 0 pecore. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 37 
delle q ia'i37 vennero definita con oom-
pouimanto a 0 vennero rimesse ai giu­
dizio della Pretura. 

Qiudice conciliatore. Le causa ab­

bandonate 0 transatte furono 289; le j T i r o 
sentenze in contradditorio 29 a quelle. 
in contumacia 95. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . I 
scoi sono invitati all'assemblea generale 
di prima cc>nvooBZ!Ona domani alle ora 
11 ant, nei locali della Società, per trat­
tare sul seguente ordine del giorno: 
1, Resoconto sociale del secondo trimestre; 
2. Comunicazioni della Direzione. 

P e r 1 « I g n o r i g i u r a t i . Con 
decreto odiamo dall' ill.mu sig. Presidente 
della Corte d'Assise, il pv'ocesso contro 
Marcello La Pietra, che doveva trattarsi 
il 3 p. V. agosto, venne rinviato al 4 
successivo. 

Tanto serva di norma a quei signori 
giurati che avevano l'obbligo di presen­
tarsi avanti la Corte 11 giorno 3, 

S o c i e t à d e l l a t r a m a l a a c a ­
v a l l i d i I J d I n o . Compiuto l'esperi­
mento, col prezza ridotta a 5 centesimi 
sulla lìnea dal piazzala Venezit a piazza 
Vittorio Emanuele, a viceversa, fammi-
nistraziona di questa Società ha delibe­
rato di ritornare. Incominciando da do­
mani 1 agosto, alla tariffa di iO cent. 

Camera di commercio. 
Espositione Naiionale di Torino. — 

Coloro ohe desiderassero di ouucorrare 
a quella importante Mostra nazionale 
sono pregati di presentare sollecitamente 
alla Camera di commercio, che funge 
da Comitato provinciale, la loro domande. 

Sebbene oggi scada il termine per la 
pressntaziODe delle domande, pure queste 
sacanno accolte ugualmente se arrivas­
sero con qualche giorno di ritardo. 

Espositione dei vini in Austria Un­
gheria. — Il nostro Ambasciatore a 
Vienna lamenta che nell'Impero austro 
ungarico s'importino talvolta, per essere 
ammesse al dazio di favore, partite di 
vino non accompagnate dal certificato 
d'origine, che vengono perciò assogget­
tate al dazio generale di fiorini 20 al 
quintale. 

D'altra parte il Console d'Austria-Un­
gheria in Venezia dichiara che le norme 
per l'applicazione della clausola sui vini, 
diramata da questa Prefattura ai Comuni 
della proviooia, non sono sempre tenuta 
presenti dai Sindaci, causando così dan­
nosi ritardi e contestazioni. 

Cina a u c c n r a a t e d e l l a d i t t a 
B o c c o n i a U d i n e . Veniamo as­
sicurati che quanto prima questa forte 
e rinomata ditta Italiana aprirà dei ma­
gazzini anche io Udia^*, e precisamaute 
nei locali ora occupati dal Caffè Nuovo 
in Mercatovecchio, e nei piani superiori 
della stessa casa. 

Udine e la Provincia potranno certo 
dare alimento di sufdcieuti affari a questa 
nuova succursale d^lla ditta B iccooi. 

L e d o n n e d i M o n t e e o m p a -
t r l p o r P o d r e c c a . Telegrafano 
da Ruma che un gran numero di dunne 
di Montecompatri, dopo la sentenza del 
tribunale che condannava Podracca ed 
I suoi coaccusati pei noti lucidanti colà 
occorsi, si quotarono d'una tassa minima 
settimanale onde essere in grado d'uf 
frire un banchetto al Podrecca non ap­
pena egli avrebbe econtata la pena. 

Com'è noto, al Podrecca furono inil itti 
cinque meii di reclusione. 

II c a s o d i d u o c a r a b i n i e r i . 
Ieri matt'na col treno 594 delle 3,15, 
partirono da Udine due carabinieri, per 
scortare due detenuti fino alla stazione 
di S. Giovanni. 

Ma, sia che il conduttore avesse gri­
dato male le stazioni di arrivo, sia che 
i carabinieri non l'avessero Intaso,quando 
erodevano di essere giunti a S. Giovanni, 
si trovarono invece a Gurmuns. 

Spiegato l'equivoco all'autorità palilioa 
di quella stazione, rifecero la strada a 
piedi per S, Giovanni. 

G i t a d i p i a c e r e U d l n c - ' V e -
n e x l a . Domani in occasiono della ro­
gata e di altri spettacoli che avranno 
luogo a Venezia, verrà effettuata una 
corsa di piacere con treno speciale da 
Udina a Venezia con biglietti speciali di 
andata ritorno di seconda e terza classa 
a prezzi ridotti del 60 per cento, 

1 biglietti suaccennati danno senz'altro 
diritto all'entrata par una sola volta 
all' Esposizione di Belle Arti. 

Ecco i prezzi dei biglietti: 
Classe II Clasao ITI Orario 

Udine L. 9.45 L, 6.25 Part, 5,25 
PasianSch » 8.76 » 6,80 » 5 43 
Codroipo » 7.95 » 5.30 » 6,1 
Ciaarsa » 7.20 » 4,80 » 6,20 
Pordenone » 6,20 » 4.15 » 6.47 
Sanila » 5,35 » 3.60 » 7,7 
Venezia arrivo 9,42 

I b glietti saranno validi per l'andata 
col solo treno speciale, e pel ritorna con 
tutti 1 ti'eni ordinari fino aH'uitlmu del 
5 agosto In partenza da Venezia, esclusi 
i diretti, 

I biglietti presentati poi ritorno da 
una stazione diversa sono ritenuti nulli 
a di nessun valore. 

l ' i r ò a D e g n o . Domani esercita-
zioui di tiro dalla 7 alle 0 ant. grande 
gara 16 e 16 agosto. 

N u l l a d i e * . . . Se la va di questo 
passo, lo schiaffa dato.... e rloevuto, di­
venterà a Udine un fatto quotidiano, o 
mi-glio serotino, quanto iuevltabils i.aila 
fatalità dall'ambiente; una epidemia 
grava; uno stato di guerra parmanenta; 
una istituzione oittidion.i., «,cbl p'ù na 
ha ne metta. 

Ognuno, uscendo di casa per la so­
lita passeggiata della sera, dovrà rivol­
gersi mentalmente questa doAiandìi;.*— 
Chissà ss questa sera lo darò a ìò pi-
glieròf 

Meroatoveoobio poi sarà da avitarsi, 
coma sono da evitarsi le altare, gli al­
beri, i campanili, le finestra aperte, ecc., 
durante un temporale; e, quando suona 
la musica, sarà bene volgeire prudènta-
meute altrove 1 passi, per non rima­
nere suonati od essere costretti a suo­
nare. 

Ricordate la città di Qulnqaendonne, 
in quell'allegra romanzo di Oinllo Verna, 
dove succedono la più pazze cosa del 
mondo per lo spandimento di certi gast^.. 

Che ci siano anche a Udina la questo 
momento dai gaz eccitanti sparsi nella 
basse regioni dell'atmosfera?.., 

Fatto sta che anche ier sera verso 
le 7 — tu Mercatovecchio,' ben iàtéSO - ^ 
vi fu l'Immancabile scenetta placante, 
nonché manesca. 

Le mani, più o meno piccina delicata 
e liscie, di una blonda e bella operaia, 
si sarebbero posata, non per aodarez-
zarle, sulle guancia di un offloiale di 
cavalleria cba sedeva all' astarao del 
Caffè Dorta. Diciamo si sarebbero, f»t• 
che secondo alcuni la cosa è dubbia, sd 
anzi v' è ohi la nega addirittura, e dioe 
che la ragazza si limitò ad alzare l'om­
brellino per percuoterà l'ufficiale, e fu 
trattenuta da un amioo di questi. 

Quelli che hanno visto la rapida scena 
— a furono pochissimi — sapranno la 
verità vera; ma la diranno poli Noi 
delle versloai ne abbiamo sentita pa­
recchie, e preferiamo di non attaootroi 
a nessuna. 

I nomi della ragazza e dell'uffloiaia 
non importa dirli, a se 11 lettore ò ano 
dei pochissimi che non li sappiano an­
cora, a sa ci tian propria a saperli, li 
troverà probabilmante in qualche altro 
giornale, assiema ai più minuziosi par­
ticolari sull'incidente : coma sedeva l'ut-
fioiale e con chi, ohe cosa disse, ss la 
caramella gli rimase incastrata nall'ou-
chio 0 sa gli cadde, se fumava e cho 
qualità di sigaro, com'era vestita la ra­
gazza, quali parola rivolse al tenanto 
e com'era iotto il manico dairombroliino 
che alzò contro di ini, a cba ora mi­
nuti a secondi precisi è. avvenuta la 
scena, ecc. 

La causa doU'inoidenta ì 
Sembra che l'ufficiale abbia sttssarratd 

dietro alla ragazza una parola ohe a 
questa sarebbe sembrata offensiva. Ci 
sono dei precedenti? Non lo sappiamo. 

Insomma par concludere— sa schiaffo 
ci fu — ier sera quella ragazza lo ha 
data; ma badi che, coll'elettrioità ohe 
ora a Udine tiene tutti stranamfinta 
eccitati, un'altra sera potrebbe ' anóbs 
pigliarlo. 

O l T e l l e r l a U o r t a e C< Questa 
sera verranno inaugurati i locali del-
l'offelleria Dorta e C. in Mercatovecchio, 
rimessi completamente a nuovo. 

T r e n i a p e d a l i » La Diresione 
della tramvia a vapora Udina • ijaa 
Daniela si pregia portare a oonosceaza 
del pubblico ohe, a datare dal 1 agosto 
p. V. a por tutta la durata dell' orarlo 
estiTo, nei giorni di domeDica ed altri 
festivi, saranno attivati i seguenti due 
treni: 

Partenza da Udina ore SO, arrivo a 
San Daniele 21.25; 

Partenza da San Daniela ora 20.20, 
arrivo a Udine porta Qamona 21,50. 

Tribunale penale. 
. Udienza 30 luglio. 

Fabbro Francesco fu Giovanni, detto 
Fari, d'anni 52, da Maruzza, contadino, 
imputato di contrabbando a calunnia, fu 
condannato a lira 71 di multa a masi 
16 di reolusioDe. 

— Fantini Giuseppa di Pietro d'anui. 
31 da S. Quarzo (Givldale), imputato di 
contrabbando e di porto d'arma insi­
diosa senza licenza, fu condannato, a 
tira 259,38 di multa a ad un mese di 
arresto. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco 'il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 1 
agosto in piazza V. E. dalla óre 20 
alle 21 e mezza ; 

.1. Mitrala «L'arrivo in patria» Riaci 
2. Mazurka « Nella solitudine» Carina 
3. Atto primo « Guaraoy » Gomes 
4. Pezzo caratteristico « Babi­

lonia musicala» Musso 
5.Gran pot-pourry «Faust» Gounod 
6.Polka «La semplicetta» Migliorini 



IL FRIULI 

P u n i i i l o n e m e r i t a t a . Ieri sera 
Doli'iDterao della oasertOB dnl Carmino, 
in via Aqnilela, un sergente del 26. fan­
teria, pare assieme ad un suo oompagno, 
avrebbe martirizzato, fino a farlo morire, 
un povero gatto. Il oaparal maggiora 
d'ispetione alla porta dal quartiere, face 
rappòrto del fatto ai superiori, ed il 
sergente venne posto in sala di dìseiplina. 

Comunicato* 
Udina, SO lagtto 186 ;. Ossa PMU (OM 18.80). 

YER8ALS. 

Il signor Fanoochio G-iusepp», furiere 
nel 26> fanteria, ritenutosi offeso dai 
signor Meregalli Angelo, impiegato al-
l'Bsattoria Udine, per parola poso sor-
tesi,, ohe causarono vie di fatto, dal Me­
regalli provocate, incaricò il furier mag­
giore Jaonooe Paolo ed il furiere Da 
Maria Alberto entrambi del 26' fanteria 
di chiedere al signor Meregalli anzidetto 
la riparazione d onore ohe essi reputas­
sero necessaria alla difusa della sua ri­
putazione. 

Il furiere maggiore Jannooe Paolo ed 
Il furiere De Maria Alberto si presen­
tarono al signor Meregalli Angelo al 
quale fecero conoscere il loro mandato: 
il Meregalli scelse a suoi rappresentanti 
i signori Pletti Borico e Zardini Goal-
fardo, 

Cuaveuuti ì quattro rapprentanti ed 
assminiitl i teimiol delia questione, tanto 
nei preoedéntl ohe nel susseguenti loro, 
rloonòbbero al signor Fenoochio la qua-
ÌHk, di offeso. Ma prima di fare appello 
eaolnsiTO alla aorte delle armi, il fnrier 
maggiora Jannone ed il furiere De Ma­
ria, secondi del furiere Fenoccbio, die­
tro diohiaratione dei signori Pletti e 
Zardibì, secondi del signor Iferegalli, 
ohe asserivano questi disposta ad una 
onorevole ritrattasione, no proposero 
nna oompleta, con autorizzazione di ren­
derla di pubblica ragione. VUimaium, 
tale ritrattazione o uno scontro. 

I signori Pletti o Zirdini non volendo 
assumersi la r6spon8abilit& di accattare 
per oonto del loro primo tale ritrattazione, 
pur non volendo ricorrere agli estremi 
ai uno scontro, chiesero ed ottennero 
di riferirne al loro primo. 

II signor Meregalli non volendo sot­
toscrivere la suddetta ritrattazione, né 
accettare uno scontro, ritirò ai rappre-
aentanti II mandato. 

Tata operato del signor Meregalli non 
fu parteoipato ai seoonai dei signor Fe-
DOCchio, né fu loro chiesta alcuna dila­
zione, tanto meno furono dal signor 
Meregalli suddetto sostituiti i propri 
rappresentanti. 

Per tale motivo, rimanendo sempre 
Terso 11 furier maggiore Jannone Paolo 
ed il furiere De Maria Alberto, i signori 
Plett i Enrico e Zardioi Qualfardo quali 
rappresentanti del signor Meregalli An­
gelo, 1 sottoscritti, ritenendo ricusata 
la soddisfazione regolarmente chiesta al 
signor Meregalli, considerano ohe con 
tale suo modo d'agire quest'ultimo ab­
bia contravvenuto, in modo o< pitale, 
alle leggi di oavalleria. 

11 presenta Verbale, redatto in duplice 
copia, Viano firmato: 
Jannone Paolo Pletli Enrico 
De Maria Alberto Zardini Qualfardo, 

L o g r a v i c o n s e g n o i M c e d e l 
c a l d O t Malanni gravi possono derivare 
all'organismo di obi fa uso quotidiano di 
aicqua impara. Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non bere a 
tavola altra acqua che quella di [4ocera 
Umbra. Questa oome benissimo dice il 
prof. Mantegazza, è buona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani-

L. 18.60 la cassa di 6 0 bottiglie, sta­
ziona Nocara F. Bisleri e C, Milano. 

Nella famislia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Chiua-Bisleri. (7) 

Avvlst» seolast leo. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tóbre gli alunni di Ginnasio e dì Scuola 
tèonioa che non furono promossi nella 
sessione di loglio. ^ 

Le lezioni, che iooomincìeranao col 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professóri. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche «sterni. 
Retta mensile modicissitna. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine ^ R. Istituto Tecnico 

GORTE D'ASSISe 

80 - 7 - 1897 onO or* 16 ore SI 81 
Dm 9 

Bar. riti. > io 
Alta m. 116.10 
livello dal mare 7M.4, 74D.7 740.7 748.1 
Umide nUtivo 77 70 83 75 
Stata dal «alo ilop. cop. q.cop. misto 
A9iiucftd.mm. —. • V -~ — s ( dirtdons 
J ( velocità km. 
Tana. eenUgr. 

— « NB NE s ( dirtdons 
J ( velocità km. 
Tana. eenUgr. .« M B t 1 
s ( dirtdons 
J ( velocità km. 
Tana. eenUgr. 18.6 21.8 1».S 20.4 

'Udienza ant. 30 luglio. 

Vanzettl ooram. Vittore , 
Delti Zutti avv. Giuseppe e Antiga avv 
Pietro giudiol ; Cuochi c iv . Filippo F. M, 

Difensore avv. Bmlliu Driussi. 
Accusata: Pitturo Giuditta d'anni 30 

da Arzeno, vlllica. 

Il bambino cotto. 
Dopo la costituz'one della giuria, il 

Gaocelliero d i lettura disila sentenza 
della sezione d'accusa e dell'atto d'ac­
cusa. Poscia il Presidente spiega alla 
Pittaro di che cosa è accusata, a quando 
accenna che 11 bambino da essa parto­
rito venne prima arrostito e poi fatto 
bollire, un mormorio di Indignazione 
sorge nel pubblico che numeroso assiste 
all'udienza. 

Testimoni e periti. 
Vengono quindi Introdotti in sala i 

testimoni ed i periti. 
I testimoni dopo l'appello vengono 

messi in libarti con invito di presentarsi 
alle 2 pom, 1 periti medici, dott. An­
tonio Zatti, doti. Francesco Fiorioli della 
Lena e prof. oav. uff. Fernando Fran-
zollni, i primi due d'accusa ed il terzo 
di difesa, sono trattenuti in sala. 

Un incidente. 
Fra i testimoni a difesa figura Ma-

narin Angelo, marito dell'aacnaata, alla 
di cui audizione si oppone il P . M. per­
ché si trova con l'accusata in uno di 
quei gradi di parentela ohe dalla legge 
sono previsti come impedimento alla 
qualità di testimoni. 

II difensore sostiene ohe il Maoario 
può essere inteso al dibattimento perolié 
si tratta di delitto avvenuto a danno di 
nna persona ohe deva presumersi far 
parte delia famiglia dell'acousata, e per­
ché del delitto si presenta difficile, senza 
questo testimonio, la prova. 

La Corto si ritira per decidere sult'iu-
oidente, e rientra pronunciando ordinanza 
con la quale respinge la domanda della 
difesa. 

L'avT. Driusii protesta. 
Dopo ciò l'udienza é levata. 

Udienza pomeridiana. 

L'udienza é aparta alle ore 2 . 

Interrogatorio dell'acousata. 
L'accusata, Giuditta Pittaro, é una 

donna piccina piccina : misura m. 1.45; 
è assai gracile, ha il colorito bruno; é 
vestita all'uso della nostre oontadine, 
porta in oapo un fazzoletto nero con 
bordo a fiori, che si toglie al momento 
che 6 interrogata; ha una voce assai 
debole, tanto che al banco della stampa 
riesce talvolta difficile sentire quanta 
dice. Perc'ò il presidente la fa uscire 
dalla gabbia ; e siccome é sofferente la U 
sedere sulla sedia dei testimoni, e quindi 
procede all'interrogatorio, 

Alle domande ohe le vengono rivolte 
essa risponde in questo modo. 

Un anno e mezzo fa mi sposai a Ma. 
uarin Angelo e ciò avveniv i nel no­
vembre 1895. Mio marito ohe é conta­
dino, va a lavorare anche in Germania. 

Subito dopo il matrimonio mio marito 
andò ai lavori in Germiaia , parmi in 
febbraio. Si recò in Baviera pai lavori 
di fornaciaio e ritornò a casa nei set­
tembre 1896. Io ebbi relazione con un 
muratore, che non conosco mentre mi 
trovavo al servizio, presso la contessa 
Asquini di Vaivaione. Mi acoorsi in a 
gesto della cessazione dei mestrui, e nullla 
feci per oconltare la mia colpa. Mio 
marito quando ritornò non s'accorse 
della mia gravidanza; poi credette che 
io fossi gravida con lui. A mia madre 
lo dissi tante volte. Non presi cautela 
di avv sare la levatrice, perchè lontana. 

Un lunedi del febbraio u. a. sentiva 
i dolori del parto, i quali erano oomin-
olati nella sera delia domenica prece­
dente; ne parlai a mia madre, non a 
mio marito. Durante la notte ne pirlai 
a lui ; non sapeva parò nsancb'io sa 
fosse venuto il momento. Verso le 5 
ant. del lunedi i dolori si aumentarono ; 
chiamai mio marita pregandolo di re­
carsi in cucina per farmi una zuppa. 

Egli vi andò; poscia quando mi sgra­
vai era presente; però dormiva. Lo chia­
mai ma non rispose ed io partorii ; forse 
egli avrà inteso, ma non lo so. Soffersi 
molto. La creatura non ebbe alcun va­
g i t o : io lo posai sul pavimento, lo guar­
dai e "idi che era un bambino morto. 

non so cosa abbia fatto in quel momento : 
la forbice l'adoparsi pel cordone ombel-
llcale. La creaturina la misi in una sca­
tola, sull'armadio perché aveva il cra­
nio rotto Partorii ad un' altezza di 40 
oant. dal pavimento che é nudo e rotto. 
Della placenta non so cosa sbb a fatto 
mia madre, ohe nulla mi chiese dt>l bam­
bino. Stetti 8 giorni a letto ed avvisai 
ohe andassero a chiamare la levatrice. 

10 non so nulla cosa sia avvenuto del 
bambino. ÀI marito gli dissi io setta od 
otto giorni dopo, del parto. A molti parlai 
della mia gravidanza. 

Potrei aver dato In sbaglio il colpo 
di forbice al bambino. 

11 bambino lo trovai nella stessa sca­
tola e nell'armadio ove lo aveva posto, 
ed altro non so, Non battezzai il bam­
bino ; non vidi neesuno a toccarlo ; stetti 
n Ietto per otto glorai, e pi& non ao dire 
di quaoto sia avvenuto. 

La stanza ove ho partorito é piccola 
appena che ci sta il let to; non so da 
che parte fosse il lume, che i piccolissimo, 

Tre giorni prima del parto inoiam-
pando contro un legno oaddl a terra 
ferendomi ad un gluooohio o ritengo tale 
caduta abbia acoelleralo il parto. Mostrai 
ad una donna la mia ferita, ed essa mi 
rispose : < Purché non ti tocchi qualche 
cosa altro » ; appunta ricordandomi lo 
stato mio di gravidanzi. Non ebbi dolori 
nella sera del parto; ma bensì nell' In­
domani. Mia madre non mi domandò 
niente. Non vedevo niente quando tagliai 
il cordone ombellicale, perchè il lame 
acceso ohe era un fanale, dava poca luce. 

La forbice aveva molta ruggine, ed è 
quella che ora mi si mostra e che stava 
su di un armadio. La sottana in cui 
avvalsi il bambino serviva a me di oo-
perta e si trovava sul letto. 

Durante il suo interrogatorio — ohe 
abbiamo riassunto noli' ordine delle do­
mande fatte dal presidente — l'accusata 
tratto tratto singhiozzava. 

Alle insistenti domande del presidente 
circa alla cottura della creaturina, l'ac­
cusata rispose ripetendo di non saper 
nulla e di non aver fatto nulla. 

Lettura di documenti. 
Finito l'interrogatorio al dà lettura 

di quelli precsdeatemente subiti dall'im-
patata e poscia leggonai le perizie ne­
croscopiche, la di cui lettura suscita no 
senso di ribrezzo nel pubblico; questo 
senso, però, pare non si riveli in tre 
signore, assidue nei posti riservati a 
tatti i processi di questa sessione 1 

Viene letta anche la lettera anonima 
diretta al carabinieri. d,l, Cisarsa ohe li 
avvertiva avere la Pittaro dato alla 
luce una creatura e ohe posola l'aveva 
fatta sparire, 

Loggesi anche l'interrogatorio di Lena 
Angela, madre dell'accusata, ohe era 
stata pure tratta in arrosto, la quale 
dioe ohe avendo saputo essere la figlia 
caduta in terra nel venerdì, andò a vi­
sitarla, j ohe ritornata nel lunedi suc­
cessivo, la trovò a letto. Scarse in terra 
una massa carnosa (la placenta) e larghe 
macchie di sangue, 

Raccoiae quella massa, l'avvo'se in 
una pezsuola e la ripose in una scatola. { 

Si procurò poi dal segretario le ohiavi i 
del cimitero ed assieme a Salvador Ros i , 
andò a seppellire quella oassetta nel re­
cioto destinato al seppellimento dei 
bambini non bittezzati. 

Si fece in ciò aesistere, poiché é cre­
denza nel paese non esser bene far da 
da soli quelle cose. Essa credeva che 
sua figlia avesse abortito. Qualche giorno 
dopo questa le fece vedere la scatola 
deposta nell'armadio entro la quale teneva 
la sua creaturina. Essa non vide se non 
no piedino. Nega di avere avuta parte 
qualsiasi nel delitto. 

La Lena venne posta in l iberti pochi 
giorni dopo il suo arresto, e prosciolta 
dall'imputazione con ordinanza della Ca­
mera di Gonsigiio del Tribunale di Por. 
denona. 

detto pei 28 agus'.o una marcia pede­
stre di 150 ohiloinetri, e cioè da Milano 
a Torin", aon un massimo di tempo pei 
corridori di 24 .or-' e pei camminatori 
di 34 ore. 

Le ìscr zioni sono ii parte da oggi fino 
bl 26 s(iosto. 

Oibur. 

"il saiHDE ismiòiliòsoi 
Berlino 30 ~ Hetìe. stazione delle mer­

ci della ferrovia Mosoa-Kazan é scoppiato 
un terribile Inoendio. Furono distrutti 
trecento vagoni carichi di grano, qa'm-
dici di merci diverge, cinque grandi va­
goni serbatoio di petrolio. Furono di­
stratti inoltre un oentinaio di vagoni 
vuoti, e pareochl magazzini pieni di 
mercanzie. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL M A T T I N O 

i vini italiani all'estero. 
Fiume (Ungharia) 5^ — Nei 

locali della Regia Stazione eno-
tecaica italiana ci fu stamane 
una degustazione di vini ita­
liani, alla quale sono stati in­
vitati ì conduttori dei princi­
pali Restaurants di Fiume. 

Questa prima degustazione 
ba messo in cliiaro ciie l'Italia 
produce degli ottimi tipi di vini 
fini, da poter contentare tutti 
i gusti, e elle dato il loro buon 
mercato vi è tutta la conve­
nienza possibile a farne ac­
quisto. 

Voci russe. 
Pietroburgo 3i — Notizie da 

Copenhagen riferiscono che per 
la fine di settembre è atteso 
colà re Giorgio di Grecia. Sem­
bra che verrà tenuto un im­
portante consiglio in famiglia, 
da cui dipenderà se re Giorgio 
debba o no mantenere la co­
rona ellenica. 

AI consiglio participerà pure 
la Czarina vedova Maria Ales-
sandrowna. Per quest'anno lo 
Czar non si recherà in Dani­
marca. 

Il Novosti e il Petersburskì 
Lìstok non credono alla minac­
cia della Germania, che ove la 
sua proposta di porre sotto con­
trollo le finanze greche venisse 
respinta, uscirebbe dal concerto 
delle Potenze, e in ciò sarebbe 
seguita dall'Austria-Ungheria 
e dall'Italia. 

E' vero che l'Austria appog­
gia la Germania, ma in quanto 
all'Italia, propende per le.ve­
dute della Russia, Inghilterra, 
Francia, che la Tessaglia cioè 
deve essere sgombrata non ap­
pena la Grecia avrà versato la 
prima rata dell'indennità di 
guerra. 

Si sostiene che la Grecia ab­
bia già avviate le trattative por 
un prestito, che verrebbe ga­
rantito dalla Russia. 

Oorners commsrci&ls 
i/Rlano, 30 luglio. 

L'andamento degli affari serici lascia 
sempre a desidorare per att iv i t i ed aa-
che il mercato odierno non mostrò mi-
gUot disposizione nei compratori. 

Abbiamo le solite ricerche in generi 
variati, ma condizionate a lìmiti di basso 
prezzo, unicamente per bisogni di filatoi, , 
i quali diffloiimente possono esaere ac­
colti dai nostri venditori pazienti e fi­
duciosi neli'attendere e per nulla dispo­
sti a facilitare. 

(SM Sch) 
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Ferrovia TJdine-Poatatil» , . . 
Fonde OMW Kiip, Milano B*;o 
PcetUte.PtoTlncia di Udine . . 

AalfliDil 
Banca d'Italia ex eoapom . . . 

. di Udine 
• Popelue Frinlau . . . . 
< Coopt»tiva ndineie . . 

ColoalUeio Udineeo ex Coap. . 
• Veneto 

Soeletii Tnunvi» di Udine . . . 
• Fen, MRidioB, ex eoup. 
• • HeiUterr.axeoup. 

Cikoibl • v a i a t e 
Pnaola At^a* 
Oenuanla <• 
liosln 
Awtria Raneonote . . . « 
Corone • 
Hepeleoni > 

Vll l lul diaipneei 
diloniii Parigi n eoxponi 

lagl.Sl 
98,16 
98,30 

90,— 

831,— 
»!,-
4 9 4 , -
B0« — 
428 — 
m.~ 
Hi— 
I M , -

7 4 1 . -
I M . -
1 8 0 . -

84.60 
136».-
168.' 

85. 
701.— 
B80.— 

104 86 
la» •;, 

38,34 
aio — 
no.— 
«0,95 

, S « 1 , -
« 0 1 , -
41)4 , -
6 0 4 , -
430.— 
476.— 
6 1 4 -
102,- -

741— 
1 2 6 . -
180.— 
UM 

ISSO.— 
»63,— 

8 6 . -
7 0 1 . -
680.— 

lOd.BO 
iw.se 
ta,8a 

120.— 
1 1 0 . -
90.06 

94.161 94.15 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali & Ssaato per oggi 
a 1 0 4 . ' ? 8 . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il oam-
bio segnato per i aorliffoati doganali. 

I AMTO«IO AN9E.U gerent* te«peM»Ml« 

T « . p . , . t . r . T ^ S 21.6 
16.2 

Temporatort lainiiiu «U'aporto I3.S 

Cielo 
ÀMOO mnMiiI*: 
Voati nesobi i eettentrionali. 

«oalche temporale. 

I n I t a l i a o f u o r i . 

Il campione dei nuotatori. I 
Si ha da Chicago che il notissimo 

campione nuotatore dott. Paolo Neu- ' 
maun, che aveva riportato il premio del 
compionato europeo nelle gare di nuoto 
olimpiche, ha ora riportato anche il pre­
mio del campionato americano nelle gara 
d'un miglio e di mezzo miglio. Nella 
gara d'un miglio impiegò 27 minuti e 
35 secondi e superò quindi di 20 secondi 

Non ricordo come aìibia fatto, presi fa } tutti I record precedeoti 
forbice ch'era sull'armadio e tagliai il ! 
cordone ombellicale. Se fisso stato vivo 
sarei stata contenta e noa me ne im­
portava di mio marito. Lasciai il bam­
bino avvolto per terra. 

Mio marito aocesa il lume: andò ab­
basso verso le sei per farmi una zuppa. 
Perdetti molto sangue. Non so quanto 
tempo dopo il pirto venne fuori la pla­
centa, elle lasciai li. Avevo tanto male 
che jon potavo far niente. 

Vergo le 8 mia madre è venuta. Io 

G')rse velocipedistiche serali a Trieste. 
' Bandita dal giurnila Sport avranno 
; luogo dall'8 agosto io poi sei giornate 
I di corse, alcune serali, all'ippodromo 
' Montebello, il quale sarà illaminato a 

luce elettrica. Il programma verri pub­
blicato fra giorni. 

Corsa e marcia pedestre Milano-To­
rino. 

L'« Unione pedestre italiana » ha in-

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

cutBMO DI mv>, mmu m mn m 
ROMA 

(Capitalo sociale !.. 3,000.000> 

ÀppareeeM Aatomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
eco. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti, 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas ~ qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70,— al Quintale. 

Per preventivi e richieete rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udina Sig. Cav. Cilowanni i l a r c o v l c h — Udine. 

http://iw.se


IL FRIULI 
WS ĵaWWiJpgBMI 

LjB i n s e m q p i per 11 Friuli si jpcevoao e(felmivament,e presso VAmM^^^j^^e.4|ty!l|S9|Pale i»! }[JÉPP> 

Frini8tD'all'Espi2lot8 f tt̂ ncesGO Manciola e C. - Roma 

Liquore Gajola 
Trovasi in vendita presso le |irinoipall.Uiìaarerle,'Or'è'ghari6 e Caffè dai Regno. 

Premialo all', Wztie-
jt! Rompi 

HEDAIJyA D'ORO 
il 

"! 
?/ ' . " • 

Jvis 

mi' 
-fT', 

Volete una pruva iuoojltestobile della t lr tù e della superiorità" 
della vera acqua 

GHINrNA-HiyNI 
PROFUMATA I? IMp.SSpjftlA;; 

oMedete.al vostro papracohìete qhe ne usr pei vostri capelli e p^r 
la barba, e dopo poche volte sarete conviijji e'oDìjjJenti. 

B a s t a p r o v a r l a p e r wi lot tnr in . 
'.^j|l1flft^# dalle coii(rnflra»Ìoni. 

' Si j%etidp^^^n5o^prafeip,ataohe inodora, in flaoouì da'L. I tBO.a S 
ed in'botli^liegr/iudì da ,L. » . 5 0 . 
T^rovasi da'tulti i farmacisti, Droghieri e Profumieri dei Regno, 

A Udiao dà Enrico (itasòa tshimagìiete, d»l frKtellì Pstrozri parfaiwliierii 
da FtMoeito MiaiiSii!' dro^liiM,' da' A^elo Fabris filma4<h> — A. Maoiago da 
Silijo Bijijaim (»i;tuwìeJ}i f-, ;A Pofdanono da Siossppa Tamat nagoiiania ~ A 
Spllifaiwtgo'ai ErfgooW Orlandi «*,dai Fratelli LsriMf- A Tolmiiao'lì» OhliwBi 
farroadltt —"A PUtiUSà 'da AtlatMe'oio Cgttol! negoziauta. 
Déposftb geaoraloda A . SMigoniB o C , Via Torino, 12. M i l a n o . 

Alla igadj^l^i pf̂ ,paf)< )̂ postala agginagare oantaBioi 80. ' 

Tim'''fillA ALL'ARNICA:: 
«EìB- J^L.mu. HI . 'BB:: .̂ ^̂ t̂t. P^^IÈ. 

' ^H^lìf^'^ff- .farmacia, i|.^t<||ìlé Tij^c^, mccessore a Ga/feif«̂  - ,I^tì«ilft, 
oo«'' laboratorio chimico, via "Spadari; 13 

Presentiamo questo preparato ,del nostro L»boratori(|0i 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, •"' '" 
stafo' adoperato, ed) uwdKJj^s&n venditaià ÉiJi'è| 

" ' itila che poiHet 

slirie d'anni 

Esso non ,davo ewer. 09P,fuso non ,f)Ura-8peoio[(tà che pai^àé''fti"ètK880 NOME 
'ohe Iona INEFFICACI, ti spesso diiniipsè, II, nostro ipjopttrat» 6!i»n »0|eostaWato .disleio 
«u'icla elio contiene i principìi dell'À«'ii('*i»'nnon(I«iii», pianta nativa, dalla alpiiircc-
nosoiàta Bno dalla pi4 rmnota ntttiòhità.' ' . '> 'i i 

Fu'nostro Scopo di'trovare if'modo, di avere la nostra tej'i nella «ualfl ni) ,̂ ÎMW. 
alterati i princìpii dell'araioa, e ci siamo iféliCemapte riàscjiti inèdianta'. lin p,roCMD««a, 
s p c o i n l e ed un u p p u r a t » i t t n o a t r i t etioÌfuiilìr«l'(ii;Vo'niilane ti'»rfiìprle.M, 

Unostratola viene t4VQ|ea PALSIFICATA el'imitaM giffàmedib al"¥EftOEJfXÌl,'; 
VELENO oocosoiuto ferola sua aii,ono corrosiva,'b que*la dovè éi(»ér-'r fllitàtlf'riébté;'' 
dando [juella che poft^ lo nostra vjre marphoVtiirabbri'èa'i'ovveM «(nelh' inViatr'tlìftittii''" 

• mente dalla nostra Farmacia, che ^ tipibMtji in Ufo.' ' . > > . . • • > i ' 
lanumer«voli sono le guirigioni ottenute in molto malattie, coma,,lo attestaujo i 

nnnie roMt^ l^>l l«Ml( tn l8>ipa««edlama. , iDistutti i dolcrìj . ini generate. ..«d • ina 

}{!! ' i n V ' i ' n p i 

Hi'Es 
-OS! - « • 

PREMIATO GOK' ¥m MDAGLIE 

AHTKA Ej P t t i l l A SfEGIALITÀ 
ÌBEfc C o m i c o FARMi^piSTA 

VIA GRAZZANQ "" U I D Ì N E '̂  VIA GRAZZANO 
MEliCtJ 

BiMta,fa|[ntai;e.iapalBnqjie orad^l.giorao-PraferiWle'al Selz od al Fep|t ptìni^iei pasti e.afora.. 
del Vermoiitligyfàfsi a§ij^^li|ip|iji ,p4^|> l^iPwglij^ri e li|noristi d'fta)ia 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 

nÉatore dello stomaco, potohè aumenta l'appetito e facilita 
liidigflalioM. ; ,• =• ' • .<. 

",' Tal? liqttpre non. aloooUoo è di gust? piacevole; tonico 
fortifloante* .rfgiice potentftneite ani néryi dell,» vij;a,orga-
nrea e Mi '^érvillo rìoostmi^'do 'ttitta là- massa stógttigna. 

* li éottoéórilto qtiìatfiSs^ime'^Taugario''Ch9'iivìilfi<li?0 
D'JJDINE aia sempre più appreszato-dal-pubbtico ed anche 
piftscrUto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
sfconoaoa. s t n a ! " ^ * * » - ; » f-^.^_.^ -

Palermo, 3 febbraio 1896. 

/S» (̂ De Candido Domenico, farmacista, Udine 
j _ . Mi.jèj.5Qmmamente grato l'attestarle ohe avendg usato 
S'il •iw'^A'M'A'SÓàD'UDlm l 'ho trovato d'uiia effloaoia 

8orprendoiìt,e nongsolo in tatto quelle nàalattle"di stomaqo 
aooqjl^pagSate d^nores s i a , ina ancora' nelle inappetènze 
dorifipti dafposmmi, da malattie esaurìi^oti, pu/chà' non 

'esistano da. bjr t^deilo stomaco' medesimo , cause inalvage ;' 
ed.lwìspjuljìu. i '. ".r ' ' • • .. 1 

L'AMARO ff UDINE è unp dei migliori fonici che lo 
abbia conosciuto.a non finirò di' prescrivere ai mìei clienti. 

Gradisca, s i ^ o r De Candido; i seilsi della mia perfetta 
stima ed osservala. ' ' ' '' , ' ' 

Polignano ̂  Uaie,' IS febbraio ŜBS. 

Dirai 
l l l co lo doti . I>elle«griii,l 

#re aell'Oipadala OivUa di HAignaaà a Uara ( s (Bari} 

fmfsw^^^''^^' 

f.' 
TiOFlE) -̂  T?RI©B 

Prémiktà all'Esposizione di Parigi 1889 
j : CP^..,M|P^'^5(.14 D'ORO ' ' ' " ' 

iii(al|i|iil,e djatru.ttor^, dei jf.^pJj.SoBOl, f A«H& mn flcon peri(!olgj 
per. gli ammali" domestici ; da non confondersi colla pasta Bad'eaè che e pé-

' rieó!às!Ì'̂ i*ii| sHddeltitSmnlaK.. , ' •• "• .^ •• ;i . " , - • - ' .i 

mmuM. 
SLETffilCiTA 
fflSCCAHlCÀ 

OATALOQO 300 FiaDBB 

particolare nelle l o ^ b a M l n i , nei r^i^matlBiul d ' a c n i p a r l o del corpo la Mi>ii.-i 
r l « I O " e è p rau t ' a iSovìt'hei «lolo«rl r ena l i . . da t^q l^^ i ii«,rirMff,H, Bella„Mi(ii-
I n t t l o di uUrro, nelle ìl«u4iora<cii(>,, neiralilt^,!;»'fime>;t?i.d'ài<|«» ec'^. ..S^nre 

raalattìe chTruréì 
d o l o r i ' d a a r l i rU lde 'eé-ólnlca, da j(0'té>i 

od hi inoltre molte altro utili àp^licuióu ;per 
a lenire 
rimenti da cicatrici 
e specialmente pei calli. 

Co t̂a lire 1|(l,SCi al metro — Lire ft.*«i ai Itasi 
Lire tjtù la scheda, • franca a domicilio. 

:{Dezzo ,me(&>,: 

I t i v e n d l l o p l : In C d l n o Fabris'Angelo,'G. Comelli, L. BiaDldli.'Prìrnacia alla 
Sirena FilipozzuGimlaMii e n r l s l a , Farmacia'0. Zanetti,''Fateacìli'Paiifoilili frWéKlf»,'' 
Farmacia U, 'Ziiiiéflf; UT SerraValio ; «Bfj», Farmacia. N. Andmvicbi. 1*»n»*b; GiUBp*i'i 
Carlo, Frizaì C , Sùntoni) Wiisnexla,* Bètner; « n a a . GUblovlts>( BtliaiMo;! S.iPWdalntj.' 
Jachel F. ; iHllaiio, Stabilimento C. iii-baj V>a!MH>!>NHN'>'3 ' a ana. Mnccnrlale|iG«l<> 
leria Vittorio lEm'inuelo, N. 72 Casa A,i Manzoni,a .cpmp.i.Vja Sala.N.jlO; J»«ia%.! viaj 
frate, N. 96 e in tutte le principali! Fariftjoio del/t^^no. ,; , . , . , . 

t»^A|t«o ,t<jgnH<»v«A;nio ' 
i*Aritimt Arriei. .fartmai 
SI lisna A VIIMnU' i l vnmu 
M.I , l.Sa ,6.M, . 0. 445 
0. 4.45' 8.50 0. E.i: 
M.» «.06 • 9.49 0.> 10.60 
B. I U B U:tS o.< u.ib 
0. ii» 18.30 M.«17.!B 
o..,n,?Oì «a.«7 M.118.30 
D. aotis ^— , 0. ai!,80 

t*) Quwto trano ai faioàa'a' Pordenobt. 
' O Parte d» Pardenoae. 

Arrit 
1 rana 

7.40 -• 
10.-, • 
15.«4, 
18.681 
?l.4b 
28.40 I 
3.04 

' l i mina i Mmniiii 
0. 6.BB •' TO.t-^' 'u •asmi ' ^ * 

;D. 7.66 9.66 D. 9.39 U.05 
io. 10.85 ÌBMVU iQ. • UUJft'vi' •'. 

P. IBM, 
' D . ^ i S * ' -

17.00 
D. 17.08 18.08 

iQ. • UUJft'vi' •'. 
P. IBM, 
' D . ^ i S * ' -

i!».40 

scoi 0 . 17.86 ».B0 

iQ. • UUJft'vi' •'. 
P. IBM, 
' D . ^ i S * ' -

i!».40 

scoi 

•0.' 9.0Si 9.45 ' 

ipwte»»'iueixuis;t 
0. 8.of 8,40 •0.' 9.0Si 9.45 ' 0 ; '18.08 lB.6b 

0(clB40..,, 18.88 .OJ.V S1.B7 . ; aa.fli 
tii. ftaauui k Imma. sX«ntt>li!-A iSAallMA 

0. .9il0, ,9.66 
M,,14.35 16.26 . 
0. 18.40 19.ai 

IJO. 7 .68/ - 8:36 • 0. .9il0, ,9.66 
M,,14.35 16.26 . 
0. 18.40 19.ai 

iM., 13,16 14.7T 
0. .9il0, ,9.66 
M,,14.35 16.26 . 
0. 18.40 19.ai 0. ,l/.80 18.10 . 

B*>5D|iiiii m M i K i 

loiaT 
M. 16.42 19.46 
o . ' n a B - 2080 

s-i 0. !B.4o 
M. 20116 

19.S6" 
1.80 

0, 7,45! 9.W 
ÌL .13,05 16.29 
0. 1733 19.J* 
Giilncrdtiiìn — Da Porttiiiraacò par Veiiiiia' 

alle 0» 9.42 o.'lBMS. D* iValMii«<4t«ÌVJ Wé' 
or» 12.56. , , !il .;^ i 

'Mtfomaét.' >i tnaé' 
ii.1 Bili- i a.5».j 

18,12, 
^7.^ '# ' , 

*i,i)>ia* ìi oiTnu«. « 'onniAia > 4 amui 
M. .6.18. 
M. B.05' 

8.43 , 
9.Sè i: S|' '1: M, 11.20 11.48 i: S|' 

im" O: 16.44 10.10 . 0 . ' ia.'40 iiM 
U-iP.lO 10.88. 0. tOM. tl'^i'i 

tt, ,»,'ùiiOKji .1. ifuài^ • BM'inii» k «.lUinaui: 
R. A. a - 9.47 
E. A. .11,20 • 18,10 
E.'A. I,4;b0 ' 16.48 

18.W' B'.'T.'l»;»"' 

' ^ ' I capélli di un colore b l o a d o doratjn sono i pici belli perchè questo tidona 
lai viso il fascino della helì^ztéi, ed a qneatoi.scopo riipon^e • splendidamente i-Ia 
n ie rav lg i lown ' 

l^-iMUA J.l.! 
• • '•'• 'a ìiit iiii'iii 

Sigpòteja 

preparata,4clla,\PFSI».,,E,fojtB.'u^WM ', ' 

A N T O N I O l».0 N<QlCQA.. 
poiché ,con questa- specialità si dàlii'dapblli'D-piÙ' 
bello e naturaleiicalore<lil«intl«i'aro']di.'niii4at''' " 

Viene Doi, speoisHmente raccoba^nidaiai'uf iquellp 
SignoWi 'di oui-o»pel)i, biondi» te4dai«ijad,Q9C)wariii,,v 
mentre Coll'osfi delia sn^d^tel aR?p,ialità..aiiCavrJnilH 
modo di consei;y.^|i scpjprs,,pijjASii)jpa,tÌ?() ,B Wt^o.l, 
lord, b l ando* o r o . ' 

Effetto sicurissimo >- Mâ |(niq,,,̂ |(qiii,,fl|srtì?f̂ ,( , 
Oepoi i l ta ' ' iu UWMB p'reaso'l'Ampinistrazione del giornale 11 Friuli. 

mui.i .Ij ZT^T'i—:F-

DujyariaBia con piaceje, che l̂ |ignor A. 
St|llliipent| di macin due gra|i|piiafiiBi 

"Bologna, 30 gennaio 1890. 

t
f)oasfli«B 
riso, e m 

atto TTOIi 
di3 fazione. sito ne stato completo, on nostra piena 

IntfedjL. 

r ha fatto ila' no-
| r i&; ,Pi^ in'Jque-

l'e-

FRATELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. J.OO — Piocob L. O.SO. 
Trovasi, vendibile in.UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale,* II,„ 

iUlalatie "fin de siede,, 
Cheli personal — seotimen.tal. 
Ohe sposs s'inoontre — specie in oitat, ^ 
Oun ciartis ciarla — di ioimiteris,' 
Si capiss'sùbit — de'mal c h à r h a ! ' 
Al ul uii bussili — d'-Ai^'ai^ gì?,*!' .(*) 
Matine e sere: — no'ptlra vbre 
y\& in quindis'dls — sé noi uaris . 
Disèi bausar — al speziar ! 

i l (')DelffirmafiistaL.San<iridifaafg*^9. • 

Odine, 1897 — Tip. Marno Bi iduao 

La Migliora tintura de! JMondo riconosciuta per tale ovunque .è . 

l'Acqua della GoFona-
presarata dalla piesdata froftameria 

Aivromio Kittiii^MiaA, 

VENEZIA — S. Salvatore^ 4822-23-24-26 

b^r)}»^ 

'•'• 'Questa nuova preparazione, non essendo una do|le'solit^'tinti^o; poMis.dejtiĵ ĵo _ 
•le facoltà'di ridonare ai'cipalli'(id alla' bdrbi il lorp prirnijivo e paturalè ,flolmo..m „ 
" ' • Essa è la p i ù r i tpldt i ' l l o t a r . » 'prd*r 'e«slT.a lOhei- su 0onoto>«.poi(ihèll 
«enxa m a e e h l a r e aWatt» la palfe e la WKu<i|ei«4> in pdchtssiMi tàoimììtit,->iMn 
tenere ai capelli ed alla barba un e«stagp>«"B'irieiWiP|p,cniistil..')La Jiifti'ipiMe-oi 
ribile alla altre parche composta di sostanze .i^egi^tallr^ perchè jla più| eciitio«pteVj'l »• 
jlon. costando soltanto ohe . . . . . . 

J. Mine «IJB^a -bdéttg^i-
i Trovasi vendibile presso l'Ufficio Anan^zi del Giornale IL FRUjiiijittlJdiiié, ViS" 

• Rrefettura .N, 8. .. ' ' ' ' ' ' " • " < - • • " ^ 

11)1 ini I  .stfeiotìtaargBòSi Ifi 


